
Firenze 

Indagando su un incidente stradale la procura 

scopre che non ci sono banche dati in comune: 
l’ASAPS lo dice da 18 anni 
Vuol dire che il problema esiste e non è una nostra fissazione 
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(ASAPS) FIRENZE, 21 gennaio 2009 – Firenze è stata scossa, nella notte dell’Epifania da un 

tremendo incidente stradale. Un’auto, piena di giovani, salta su una rotonda e si schianta su 

un albero, piombandoci di traverso, dalla parte del tetto. A bordo cinque ragazzi: due, 

Francesca e Margaux entrambe 16enni, muoiono nella notte. Un terzo passeggero muore 

dopo alcuni giorni, uno esce illeso mentre il conducente, ricoverato in gravi condizioni, si è 

salvato. Purtroppo, nel suo organismo c’erano tracce di alcol e droga. Le indagini, nonostante 

la condotta di chi era al volante appaia fin troppo chiara, non si limitano al comportamento 

dell’indagato, ma vanno oltre. Il sostituto procuratore Leopoldo de Gregorio vuole capire, 



vuole sapere perché una strada, la Pistoiese, abbia una fama così sinistra. Chiede, alla Polizia 

Municipale di Firenze, di fornire i dati complessivi della sinistrosità corrispondente ai due anni 

precedenti alcuni lavori di messa in sicurezza (cordolo, illuminazione e rotonde) e quelli dei 

due anni successivi. È a questo punto che il magistrato scopre che una banca dati in comune 

a tutte le forze di polizia, proprio non c’è. Le polizie non parlano tra di sé, al punto che la 

ricerca diventa complessa. Il dottor De Gregorio, che è uno dei magistrati di punta del 

Palazzaccio fiorentino, arriva alle nostre stesse conclusioni, quelle che da tanto tempo 

sventoliamo in tutti gli appuntamenti ai quali siamo in qualche modo invitati a parlare. A lui si 

è aggiunto il coro dei giornalisti, i cronisti fiorentini. Tra tutti questi abbiamo scelto Gigi Paoli, 

del quotidiano la Nazione, che va oltre, e si fa altre domande. Parla del ritardo dei dati ISTAT, 

un anno esatto, e della tempestività con cui altri partner europei dimostrano di tenere sotto 

controllo la situazione. Il che, francamente, ci fa stare più tranquilli: vuol dire che non 

abbiamo avuto traveggole, in tutti questi anni. Diciotto, per la precisione: bastano per dire 

che l’ASAPS è diventata maggiorenne? (ASAPS) 

 © asaps.it 

 


